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19701970--2004:  2004:  ii sistemisistemi naturalinaturali cheche
cambianocambiano con con ilil global warmingglobal warmingcambianocambiano con con ilil global warmingglobal warming

Figure TS.1.
IPCC-AR4-WGII (2007)



IPCC AR4 (2007):IPCC AR4 (2007):
I cambiamenti climatici che sono in in corsocorso
hannohanno molto probabilmente ancheanche unauna causacausa
umanaumanaumanaumana..

Gli impatti colpiscono i sistemisistemi naturalinaturali eded
umaniumani dei PaesiPaesi SviluppatiSviluppati (PS) (PS) e dei PaesiPaesi in in umaniumani dei PaesiPaesi SviluppatiSviluppati (PS) (PS) e dei PaesiPaesi in in 
Via Via didi SviluppoSviluppo (PVS)(PVS).

AlcuniAlcuni impattiimpatti sono e saranno inevitabiliinevitabili: è : è AlcuniAlcuni impattiimpatti sono e saranno inevitabiliinevitabili: è : è 
necessarionecessario adattarsiadattarsi a livello locale, regionale
e nazionale.

E’ una emergenzaemergenza globaleglobale,, che richiede una
azioneazione globaleglobale urgenteurgente: MITIGAZIONE : MITIGAZIONE 
((riduzioneriduzione didi emissioniemissioni didi gas gas serraserra).).((riduzioneriduzione didi emissioniemissioni didi gas gas serraserra).).

I cambiamenti climatici creano
barriere ai piani per lo svilupposviluppo
sostenibilesostenibile..



PREDICIBILITA’ CLIMATICA:PREDICIBILITA’ CLIMATICA:

PROIEZIONI CLIMATICHE:

1) Assumendo che la composizione 
fatmosferica vari secondo un certo scenario certo scenario 

di emissionedi emissione, allora per esempio, quale 
sarà tra 20 anni la probabilità di avere unasarà tra 20 anni la probabilità di avere una 
temperatura media più alta di 1 C rispetto a 
quella attuale?quella attuale?

2) Come sarà distribuita sul globo la2) Come sarà distribuita sul globo la 
variazione della temperatura media 
prevista?prevista?



EmissioniEmissioni globaliglobali COCO22 secondosecondo scenariscenari
IPCC IPCC -- SRESSRES



EmissioniEmissioni globaliglobali COCO22 (CF e C)  (CF e C)  osservateosservate
e e scenariscenari didi emissioniemissioni IPCCIPCC

2008
2007

2008
2009

o20062006

Fonte: Le Quéré et al. (2009)



Le Le proiezioniproiezioni delladella temperaturatemperatura
di  di  l b ll b l  2090 2090 2099 2099 media media globaleglobale per 2090per 2090--2099 2099 
rispettorispetto al 1980al 1980--1999:1999:

Fonte: IPCC-AR4-WGI (2007)



TEMPERATURA MEDIA GLOBALE SUPERFICIALE:TEMPERATURA MEDIA GLOBALE SUPERFICIALE:
OSSERVAZIONI OSSERVAZIONI –– MODELLI CLIMATICIMODELLI CLIMATICI

I I modellimodelli non non sonosono perfettiperfetti   I I modellimodelli non non sonosono perfettiperfetti, , 
ma ma neancheneanche completamentecompletamente

imperfettiimperfetti..

20062006––2009: 2009: 
crescita Tmedia globale osservata (0 240 24––0 280 28°°CC);

Fonte: Norden “Physical Climate Science since IPCC AR4” (2010)

crescita Tmedia globale osservata (0.240.24––0.280.28 CC);  
crescita Tmedia globale simulata (0.420.42°°CC).



GHIACCIO MARINO ARTICO:GHIACCIO MARINO ARTICO:
le aree di fusione estiva osservate sono più le aree di fusione estiva osservate sono più 

grandi di quelle previste dagli scenari IPCC AR4. grandi di quelle previste dagli scenari IPCC AR4. g q p gg q p g

In certi casi però i In certi casi però i MODELLIMODELLIIn certi casi però i In certi casi però i 
modelli sono stati modelli sono stati 

MODELLIMODELLI

ode so o s aode so o s a
ottimisti.ottimisti.OSSERVAZIONIOSSERVAZIONI

Fonte: The Copenhagen Diagnosis (2009)



Possibile innalzamento del livello Possibile innalzamento del livello 
medio globale marino nel 2100:medio globale marino nel 2100:medio globale marino nel 2100:medio globale marino nel 2100:

Fonte: IPCC-AR4 – WGI Technical Summary



NEWNEW
TAR, 2001 AR4, 2007IlIl RischioRischio

Smiths et al., PNAS (2009)



L  fid  L  fid  La sfida La sfida 
l b ll b lglobale:globale:globaleglobale

UNFCCCUNFCCC
(Convenzione Quadro ONU per i (Convenzione Quadro ONU per i 

Cambiamenti Climatici)Cambiamenti Climatici)Cambiamenti Climatici)Cambiamenti Climatici)



22°°C targetC target (AR4(AR4 IPCC 2007IPCC 2007 Stern 2006)Stern 2006)

•• un aumento della Tun aumento della T fino a 2fino a 2°°C (rispetto aiC (rispetto ai

22 C target C target (AR4(AR4--IPCC, 2007 IPCC, 2007 –– Stern, 2006)Stern, 2006)

•• un aumento della Tun aumento della TMSGMSG fino a 2fino a 2 C (rispetto ai C (rispetto ai 
livelli prelivelli pre--industriali)industriali) probabilmente permetterà 
azioni di adattamento per molti sistemi umaniazioni di adattamento per molti sistemi umani    
a costi economici, sociali ed ambientali 
accettabiliaccettabili . 

•• EU 2EU 2°°CC climateclimate TargetTarget•• EU 2EU 2°°C C climateclimate TargetTarget ..

L bili i d ll i iL bili i d ll i i•• La stabilizzazione delle concentrazioni La stabilizzazione delle concentrazioni 
atmosferiche globali di GHG atmosferiche globali di GHG - le emissioni gg
raggiungono un picco e poi diminuiscano.



22°°C targetC target (AR4(AR4 IPCC 2007IPCC 2007 Stern 2006)Stern 2006)22 C target C target (AR4(AR4--IPCC, 2007 IPCC, 2007 –– Stern, 2006)Stern, 2006)

• Stabilizzare la la concentrazione atmosferica dei 
GHG a circa 445445--490 ppm490 ppm.. COCO22--ee. 

•• Ridurre le emissioni globali almeno del 50% Ridurre le emissioni globali almeno del 50% 
rispetto ai livelli del 1990 entro il 2050rispetto ai livelli del 1990 entro il 2050rispetto ai livelli del 1990 entro il 2050.rispetto ai livelli del 1990 entro il 2050.

• Le emissioni dei Paesi Sviluppati 
collettivamente dovranno ridursi collettivamente dovranno ridursi 
del 2525--40%40% rispetto al 19901990
entro il 20202020.



UN Framework Convention on UN Framework Convention on 
Climate Change Climate Change UNFCCCUNFCCCClimate Change Climate Change -- UNFCCCUNFCCC

Obiettivo della Convenzione (Art 2):Obiettivo della Convenzione (Art.2):

“stabilizzarestabilizzare le concentrazioniconcentrazioni didi
gas  ad gas  ad effettoeffetto serraserra nell’atmosfera
a un livello tale che sia esclusa

MITIGAZIONEMITIGAZIONE
a un livello tale che sia esclusa
qualsiasi pericolosapericolosa interferenzainterferenza
delle attività umane sul sistema
climaticoclimatico. 

Tale livello deve essere raggiunto entro un 
periodo di tempo sufficiente per permettere
agli ecosistemi di adattarsi naturalmente aagli ecosistemi di adattarsi naturalmente a 
cambiamenti di clima e per garantire che la 
produzione alimentare non sia minacciata
e lo sviluppo economico possa continuare ad 
un ritmo sostenibile” ADATTAMENTOADATTAMENTOun ritmo sostenibile ADATTAMENTOADATTAMENTO



UNFCCC:UNFCCC:
Obi tti i di id i  d ll  i i iObi tti i di id i  d ll  i i iObiettivi di riduzione delle emissioniObiettivi di riduzione delle emissioni

La Convenzione La Convenzione non introduce obiettivi non introduce obiettivi 
vincolanti di riduzione delle emissionivincolanti di riduzione delle emissionivincolanti di riduzione delle emissioni  vincolanti di riduzione delle emissioni  
per tutte le Parti, per tutte le Parti, 

ma soltanto l’impegno generico per i PS l’impegno generico per i PS (cioè, 
Paesi industrializzati   e Paesi con economia in 
transizione) di riportare, individualmente o di riportare, individualmente o 
insieme, le emissioni antropogeniche di  GHG   insieme, le emissioni antropogeniche di  GHG   
ai livelli del 1990.ai livelli del 1990.ai livelli del 1990.ai livelli del 1990.



Il Protocollo di Il Protocollo di Kyoto (PK): Kyoto (PK): 
obblighi (Art 3)obblighi (Art 3)obblighi (Art.3)obblighi (Art.3)

•• Paesi allegato IPaesi allegato I garantiscono garantiscono 
individualmente o congiuntamente individualmente o congiuntamente gg
emissioni gas serra non superino le  emissioni gas serra non superino le  
quantità assegnate nelquantità assegnate nel 20082008--1212quantità assegnate nelquantità assegnate nel 20082008 1212

•• target globale:target globale: -- 5 2%5 2% rispetto alrispetto al 19901990•• target globale: target globale: -- 5,2%5,2% rispetto al rispetto al 19901990

•• NessunNessun obbligo per paesiobbligo per paesi•• Nessun Nessun obbligo per paesi obbligo per paesi 
nonnon--allegato I nel 2008allegato I nel 2008--20122012nonnon--allegato I  nel 2008allegato I  nel 2008--20122012



Il Il ProtocolloProtocollo didi Kyoto Kyoto Il Il ProtocolloProtocollo didi Kyoto Kyoto 
dada solo non solo non puòpuòdada solo non solo non puòpuò

raggiungereraggiungere l’obiettivol’obiettivoraggiungereraggiungere l obiettivol obiettivo
UNFCCC (Art.2)UNFCCC (Art.2)( )( )

Anche se fosse stato ratificato da tuttiAnche se fosse stato ratificato da tutti
i Paesi Allegato I, il PK avrebbe

comportato una piccola riduzione
nelle emissioni globali di GHG enelle emissioni globali di GHG e       

solo fino al 2012. 



BALI ACTION PLAN (BAP)BALI ACTION PLAN (BAP)BALI ACTION PLAN (BAP)BALI ACTION PLAN (BAP)
COP-13, Dicembre 2007

5 KEY BUILDING BLOCKS 5 KEY BUILDING BLOCKS 
per una risposta futura per una risposta futura 
i bi ti li ti ii bi ti li ti iai cambiamenti climatici ai cambiamenti climatici 

fullfull effectiveeffective andand sustainedsustained implementationimplementationfull, full, effectiveeffective and and sustainedsustained implementationimplementation

VISIONE VISIONE 
COMUNECOMUNE MITIGAZIONEMITIGAZIONE ADATTAMENTOADATTAMENTO TECNOLOGIATECNOLOGIA FINANZIAMENTOFINANZIAMENTO



Le Le diverse  vie  per  la  lotta  ai            diverse  vie  per  la  lotta  ai            

cambiamenti  climatici cambiamenti  climatici (posizioni (posizioni storichestoriche):):cambiamenti  climatici cambiamenti  climatici (posizioni (posizioni storichestoriche):):

La posizione UELa posizione UE (dentro il PK)(dentro il PK)La posizione UELa posizione UE (dentro il PK)(dentro il PK)
– Forte motivazione, ruolo predominante 

misure nazionali rigore molto spesso rigiditàmisure nazionali, rigore, molto spesso rigidità.

La posizione USALa posizione USA (fuori del PK)(fuori del PK)La posizione USALa posizione USA (fuori del PK)(fuori del PK)
– Incerta motivazione, volontarietà, flessibilità, 

ti itàpragmaticità.

La posizione Paesi in Via di SviluppoLa posizione Paesi in Via di SviluppoLa posizione Paesi in Via di SviluppoLa posizione Paesi in Via di Sviluppo
– Altre priorità, scarsità fondi, trasferimento di 

tecnologie e know-how, capacity building



COP15 COP15 -- POSIZIONE EUROPEA:POSIZIONE EUROPEA:

• favorevole ad un accordo attuativoaccordo attuativo, che coinvolga tutti i 
P i ( i i di iti i i PVS i biliPaesi (con azioni di mitigazione per i PVS misurabili e 
verificabili) e con un riferimento al 2riferimento al 2°°C target C target e la sua 
relativa conversione in obiettivi di riduzione di medio eobiettivi di riduzione di medio erelativa conversione in obiettivi di riduzione di medio e obiettivi di riduzione di medio e 
lungo termine:lungo termine:

1) una riduzione delle emissioni globali del 50%50% rispetto al1) una riduzione delle emissioni globali del 50%50% rispetto al 
19901990 da raggiungere entro il 20502050;

2) una riduzione delle emissioni per i PS del 30%30% rispetto al ) p p
19901990 da raggiungere al 20202020;

3) un impegno dei PVS all’obiettivo globale di mitigazione 
nel range 1515--30%30% rispetto al loro scenario Business Business asas
UsualUsual;;

4)4) risorse addizionali a sostegno risorse addizionali a sostegno delle azioni di mitigazione 
e adattamento per i PVS.



COP15 COP15 -- POSIZIONE CINA e INDIA:POSIZIONE CINA e INDIA:

•• mantenere separati i due percorsi negozialimantenere separati i due percorsi negoziali:                            
1) aggiornamento del PK; 2) un nuovo trattato1) aggiornamento del PK; 2) un nuovo trattato.

•• responsabilità storica dei PS nelle emissioni  responsabilità storica dei PS nelle emissioni  - il PS devono 
avere gli obiettivi più ambiziosi di riduzione delle emissioni. 

• Possibile impegno di riduzione emissioni dei PVS in particolare• Possibile impegno di riduzione emissioni dei PVS, in particolare 
Cina e India, solo se:

a) Impegno dei PS nel sostegno finanziario alle misure disostegno finanziario alle misure dia) Impegno dei PS nel sostegno finanziario alle misure di sostegno finanziario alle misure di 
mitigazione ed adattamento dei PVSmitigazione ed adattamento dei PVS;;

b)b) obiettivo ambizioso a lungo termine per i PS: obiettivo ambizioso a lungo termine per i PS: riduzione riduzione b)b) ob ett o a b oso a u go te e pe Sob ett o a b oso a u go te e pe S du o edu o e
nell’ordine del nell’ordine del 8080--95%95% rispetto al 1990 entro il rispetto al 1990 entro il 20502050

c)c) obiettivo ambizioso a medio termine per i PS:obiettivo ambizioso a medio termine per i PS: riduzioneriduzionec)c) obiettivo ambizioso a medio termine per i PS: obiettivo ambizioso a medio termine per i PS: riduzione riduzione 
nell’ordine del nell’ordine del 4040--45%45% rispetto al 1990 entro il rispetto al 1990 entro il 20202020..



COSA E’ SUCCESSO A COPENHAGENCOSA E’ SUCCESSO A COPENHAGEN??

grosse  grosse  divergenze divergenze su  su  molte  molte  
questioni critiche:questioni critiche:questioni critiche:questioni critiche:

oo LA PROCEDURALA PROCEDURA: la forma legale del futuro accordo: la forma legale del futuro accordogg
• un nuovo strumento legalmente vincolante?
• un sostituto/complemento del Protocollo di Kyoto?

oo I CONTENUTII CONTENUTI: le azioni di mitigazione dei PVS e     : le azioni di mitigazione dei PVS e     
dei PAESI SVILUPPATIdei PAESI SVILUPPATI

• tali azioni devono essere trattate in maniera differenziatadifferenziata
o si possono trovare aspetti comuniaspetti comuni?

• La verifica degli impegni di riduzione.
L d L d U Ch F t ?• Land use, Land-Use Change Forestry? 

• L’anno di riferimento (base base yearyear)? 



COSA E’ SUCCESSO A COPENHAGENCOSA E’ SUCCESSO A COPENHAGEN??

COPENHAGEN ACCORDCOPENHAGEN ACCORDCOPENHAGEN ACCORDCOPENHAGEN ACCORD
• Un gruppo di Capi di Stato ha negoziato un 

“Copenhagen Accord” dove sono stati definiti iCopenhagen Accord , dove sono stati definiti i
principali elementi del framework futuro con anche
un impegno ad assistere finanziaramente i PVSun impegno ad assistere finanziaramente i PVS.

• Questo Accordo non è stato adottato formalmenteQuesto Accordo non è stato adottato formalmente
dalla COP e CMP.

• COP e CMP hanno solo “preso nota” del 
documento.

• Quindi l’Accordo è una Dichiarazione Politica.



COPENHAGEN ACCORD:COPENHAGEN ACCORD:

• I Paesi si impegnano a mantenere la crescita della Tmantenere la crescita della TMSG MSG 
entro i 2entro i 2ooC rispetto al livello preC rispetto al livello pre--industrialeindustriale mediante fortientro i 2entro i 2 C rispetto al livello preC rispetto al livello pre industriale industriale mediante forti 
riduzioni nelle emissioni di GHG dopo aver raggiunto un 
picco molto presto. 

• Inoltre i Paesi prendono nota che le emissioni dei PVS  
potranno raggiungere il picco più tardipotranno raggiungere il picco più tardi.

• I Paesi Allegato I si impegnano ad attuare individualmente o 
i t t d li bi tti i di i i i ( tifi dtifi dcongiuntamente degli obiettivi di emissioni  (quantifiedquantified

economyeconomy--wide wide emissionsemissions targetstargets) entro il 2020.

• I Paesi non Allegato I attueranno appropriate azioni appropriate azioni 
nazionali di mitigazione nazionali di mitigazione (NAMANAMA).  I LDC e SIDS potranno 
tt t i i ll b d ll l di ibilitàattuare queste azioni sulla base della loro disponibilità 

finanziaria.



COPENHAGEN ACCORD:COPENHAGEN ACCORD:

• Queste NAMA sarrano soggette a MRVMRV (Measurement, 
Reporting and Verification) nazionali e saranno riportatep g ) p
ogni 2 anni tramite le Comunicazioni Nazionali.

• Si prende nota che priorità per i PVS sono lo sviluppo socio• Si prende nota che priorità per i PVS sono lo sviluppo socio-
economico e la eliminazione della povertà.

• Si chiede la creazione di un meccanismo REDD-plus con 
l’obiettivo di ridurre la deforestazione, il degrado forestale e la 
promozione della conservazione delle forestepromozione della conservazione delle foreste.

•• FinanziamentoFinanziamento aiai PVS: PVS: nuove risorse per i PVS – 30 
MILIARDI USD per 2010-12 (adattamento e mitigazione) che
possono diventare 100 MILIARDI USD ALL’ANNO 100 MILIARDI USD ALL’ANNO daldal 2020 2020 
in poiin poi Sarà prioritario il finanziamento per l’adattamento per iin poi. in poi. Sarà prioritario il finanziamento per l adattamento per i
LDC, SIDS e Africa.



COPENHAGEN ACCORD COPENHAGEN ACCORD ––
i i  i i  impegni  impegni  ((16/9/201016/9/2010))

•• 111 111 PaesiPaesi hanno mandato i loro impegni.
•• 16 16 PaesiPaesi AllegatoAllegato I I hanno mandato il loro

obiettivi di emissioni.

•• 42 42 PaesiPaesi non non AllegatoAllegato II hanno mandato
le loro azioni di mitigazione. 

5353 lt ilt i P iP i All tAll t II i•• 53 53 altrialtri PaesiPaesi non non AllegatoAllegato I I si sono
associati al C.A. 



LEZIONE DA COPENHAGEN:LEZIONE DA COPENHAGEN:

PUNTI POSITIVIPUNTI POSITIVIPUNTI POSITIVI:PUNTI POSITIVI:
•• CA CA -- CONSENSO POLITICO CONSENSO POLITICO (anche se fragile) tra Paesi.sui ( g )

principali elementi di un futuro accordo.
• CA è stato al livello più alto: Capi di Stato.
• CA contiene una PARTE FINANZIARIA PARTE FINANZIARIA e il concetto di REDDREDD--plusplus.

PUNTI NEGATIVI:PUNTI NEGATIVI:PUNTI NEGATIVI:PUNTI NEGATIVI:
•• RIGIDITA’ DEL MODELLO UNICO RIGIDITA’ DEL MODELLO UNICO DIDI KYOTO KYOTO - In due anni di 

negoziato il modello del P.K. è rimasto il solo riferimento principale 
per i negoziatori.

•• IMPEGNI VOLONTARIIMPEGNI VOLONTARI Il risultato finale della COP15 è una•• IMPEGNI VOLONTARI IMPEGNI VOLONTARI - Il risultato finale della COP15 è una 
dichiarazione senza impegni vincolanti.dichiarazione senza impegni vincolanti.

•• LEADERSHIP G3 LEADERSHIP G3 - Posizione EU troppo concentrata su se stessa e pp
sulle sue regole. In questa situazione è emersa la leadership del G3 
“di fatto..



IL FUTURO: IL FUTURO: POSSIBILE POSSIBILE 
APPROCCIO PRAGMATICO?APPROCCIO PRAGMATICO?

MENO  COMPLESSE  STRUTTURE  MENO  COMPLESSE  STRUTTURE  MENO  COMPLESSE  STRUTTURE  MENO  COMPLESSE  STRUTTURE  
LEGALI E  PIU’  PIANI  LEGALI E  PIU’  PIANI  DIDI
AZIONE  GLOBALE  PER AZIONE  GLOBALE  PER AZIONE  GLOBALE  PER AZIONE  GLOBALE  PER 

SVILUPPO/DIFFUSIONE  SVILUPPO/DIFFUSIONE  DIDISVILUPPO/DIFFUSIONE  SVILUPPO/DIFFUSIONE  DIDI
TECNOLOGIE A  BASSO  TECNOLOGIE A  BASSO  

CONTENUTO  CONTENUTO  DIDI CARBONIOCARBONIOCONTENUTO  CONTENUTO  DIDI CARBONIO.CARBONIO.



Per materiale informativo sui cambiamenti Per materiale informativo sui cambiamenti 
climatici e IPCC:climatici e IPCC:

CMCCCMCCCMCCCMCC
(Centro Euro(Centro Euro--Mediterraneo Mediterraneo ((
per i Cambiamenti Climatici)per i Cambiamenti Climatici)

ititwww.cmcc.itwww.cmcc.it

FINEFINEFINEFINE


